
Lavorare insieme
conquistare mercati

BOLZANO. Piccole e medie
imprese a confronto con una
grande multinazionale. L'oc-
casione viene offerta oggi dal
convegno "Lavorare insieme,
conquistare mercati" che si
terrà all'Eurac in cui Can
Südtirol tira le somme dei
suoi primi tre anni di attività.
Innovazione e cooperaziqne
sono le due parole d'ordine
dell'appuntamento, come con-
ferma in quest'intervista
Giorgio Capellani, «sales ma-
nager» dell'Enterprise Sy-
stem Group di Hewlett-Pa-
ckard Italiana, che sarà uno
dei relatori al convegno bolza-
nino. Quarantacinque anni,
Capellani è entrato in HP nel
1995 in qualità di «account
manager» nel mercato Oil &
Gas, ricoprendo diversi inca-
richi all'interno della Compu-
ter Sales Organization di HP,
che lo hanno portato a stretto
contatto con i partner, spesso
proprio aziende di dimensio-
ni contenute.
Si parla molto di coopera-

Giorgio Capellani della Hp

zione, di reti d'imprese:
perché è così importante
collaborare per le aziende?
«Il vantaggio competitivo

delle aziende passa sempre at-
traverso processi d'innovazio-
ne che portano ad un incre-
mento del valore erogato al
mercato e ad una riduzione
dei prezzi dovuta all'ottimiz-
zazione dei processi. Mettere
assieme le proprie «best pra-
ctices» è sicuramente un acce-
leratore di quest'evoluzione.
L'altro elemento fondamenta-
le è la condivisione delle spe-
se di ricerca e sviluppo, spes-
so troppo onerose per realtà
medio piccole».
Come si valuta, secondo

«Ottimizzare i processi riduce i prezzi»
Colosso dell'informatica si confronta con le piccole imprese che fanno rete

OGGI ALL'EURAC

Tre anni di attività del Can
BOLZANO. Can Südtirol (Cluster Alpine Network) tira le

somme della propria attività a mille giorni dal suo avvio. E
lo fa con convegno in programma quest'oggi a partire dalle
ore 15 presso l'Accademia europea di Bolzano. Già nel tito-
lo «Lavorare insieme, conquistare mercati» si riassume l'o-
biettivo dell'iniziativa dell'assessorato all'innovazione che,
inserita in un programma europeo, promuove la collabora-
zione fra piccole e medie imprese. I numeri sono di quelli
che si leggono con soddisfazione: 150 imprenditori riuniti
in 30 progetti di cooperazione, 16 nuovi prodotti o linee di
prodotto, 13 nuovi servizi, 7 costituzioni d'imprese, nuovi
posti di lavoro, 156 nuovi incarichi e circa 2,4 milioni d'eu-
ro di giro d'affari in due anni. Una mostra illustrerà anche
i frutti delle sinergie fra imprese nei 4 cluster altoatesini.

quali criteri, il successo di
una collaborazione?
«Sicuramente dal valore ero-

gato al mercato. La valutazio-
ne del valore ha molteplici
aspetti; i risultati economici,
la creazione di aziende eccel-
lenti in cui è bello lavorare, il

successo in un ambiente com-
petitivo globale, la capacità
di «inventare».
Le piccole e medie impre-

se sono in grado di soprav-
vivere, e come, di fronte a
grandi multinazionali co-
me Hewlett-Packard?

«Uno dei punti cardine della
strategia di Hewlett-Packard
è l'«innovazione focalizzata»,
ovvero HP si concentra sugli
assi fondamentali del proprio
business (soddisfazione del
cliente, innovazione tecnolo-
gica, eccellenza del servizio,
competitivita dei prezzi) e col-
labora con un vasto ecosiste-
ma di realtà locali ed interna-
zionali per costruire la miglio-
re «esperienza tecnologica»
per i propri Clienti. Tali colla-
borazioni vanno dalla distri-
buzione alla rivendita dei pro-
dotti HP, all'integrazioni di
prodotti software di terze par-
ti nella nostra offerta, fino al-
la collaborazione progettuale
in servizi tecnologici a valore
aggiunto. Un punto di cui sia-
mo molto orgogliosi è la capa-
cita di lavorare facilmente
con i nostri partner che costi-
tuiscono un immenso valore
per la nostra azienda».
Can Südtirol è un'iniziati-

va dell'Ufficio all'innova-
zione, ricerca e sviluppo

dell'Assessorato che, negli
ultimi tre anni, ha promos-
so la creazione di reti fra
aziende locali operanti in
diversi settori: come giudi-
ca esperienze come questa?
«Esperienze come queste so-

no sicuramente da incoraggia-
re e promuovere per garanti-
re una fruttuosa circolazione
di idee e condivisione di espe-
rienze. Per un'azienda come
HP il potersi avvicinare a que-
ste realtà rappresenta una
grande opportunità per me-
glio comprendere le dinami-
che evolutive del mercato e
per potersi confrontare con i
tessuti imprenditoriali loca-
li».

Quali sono le cause di que-
sto successo? E cosa può im-
parare da esso una piccola
impresa?
«Nel logo di HP, oltre alle ini-

ziali dei fondatori, troviamo
la parola «Invent». Questo sot-
tolinea una nostra attitudine
«genetica»: il voler sempre
creare nuove opportunità».
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